
.^ RTGORDO U]l, àLTnh

Losttfuente...
ITESTI fl 5r0 DtL CfrRLll*I0,,

Nà,rc,iliiil-À !i ti' I 16.19

t "r-R gEgÙ$BttC&,.'§t"L 6 Geilnaio 1996.

l9

a Ronna:
,E@ ideee iduhhi
ffimil sJ§-u ffiCIetEtu"terrte

B0L0GNA - Alle 17,30,, alla Sala dello Stabat
lliater, Paolo Eariie, Paolo: Pombenl e Federlco Stame'
presenteranno "La rlcerca
costltuente 1945-1952" dl
Giuseppe Dossettl, a cura

dlAlberto Mellonl.lli .volume, ln collaborazlone
con I'lstltuto per le Sclenze

. rellglose, è edlto dali Mullno. Coordinera! 
§ntollo Ramenghl.

§ervlzlo dl

grafia di Dossetti, con un'in-
tervista sulla sua partecipa-
zione al lavoro costituente,
quindi isuoi interventi all'As-
semblea costituente, nella
Commissione per la Costitu-
zione e nelle sedute plenarie
e alla Camera nella prima le-
gislatura, Si tratta di materia-
le sinora mai radunato in una
pubblicazione organica -e
che rende possibile analizza:
re in un unico contesto, razio-
nalmento disciplinato, la po-
sizione di Dossetti, E che
rappresenta u.n esauriente
approfondimento del suoPier Francesco

Semlani . pensiero politico.
Non mancano, fra le pieghe

frcg' come alora. o, àà'ò;fidi"#aii;iriahìò6ia:
E lcomungue, con olver- ri che contribuiscono a met-V se, somiglianze; Pro- tere meqlio a.fuoco la pro-
prio nel periodo in cui il dibat- ,qressiva- maturazione della
tito sulla riforma istituzionale ' òroblematica dossettiana.
e sulla Costituzione è diven- .La sua partecipazione ai la-
tato di prepotente attualita, vori della Costituente - dice
gli interventi pronunciati da Melloni * fu casuale, nel

," Giuseppe Dcssetti dall'inizio senso che rinunciÒ tempora-
dei lavori della prima Consul- neamente a farsi prete, co-
ta - via via attraverso la Co- me desiderava dal '45, e ri-' 
stituente, fino alla prima legi- mase. a-pre-siedere il Cln di

i slatura e alle sue'dimissio-ni Fìeggio Émilia. ln questa ve-' da deputato prima di dar vita ste,. partecipo a congressi e
f 'alla cbmunilà monastica di così fu conosciuto e-, in se-
: Monteveolio - costituiscono guito, cooptato nella Dc e poi

una òraride oooortunita su nominalo alla Consulta".
cui rif"lettere e uh lmportante §et '+p Dossetti domandò al

, elemento di confrontb. Tanto P€pa l.'assen6o per non c-an-
piu se si tiene conto cne òòs- didarsi alle elezioni. "lnfatti
Seii ifi Àérìuiò O"iir-C.,-rn_ - spiega ancora Melloni -*àiii,n" Jài'éàìtàn-titioi;. er? convinto che De Gasperi
;#-';ò;H;' É'bi'il";h; y:P::1 Jp^'.sl"t?.,yt_p.lfl i9
della Costituzion'é, e chà eqli :o'.o^'I^9.1'1'-" 

antrcomunrsla

redasse personaÉenÉi,f,:- F#B?fi|X j?,, 3t?§j3,*Ì,3113golamento della.Commissio- ir-òiàé àlrjrà Oc,. Ma pio X1ne.stessa, ,che doveva poi dr iii*-tO jbòsfetti accetto tararro orvenrare ro scnema candidatura.
della nostra .Carta".,
è;..jiliil ;aÀ'Jniita, reaoer lll :l"j::",1:19,":*:::-
Sfi[8,i?l? jiJS]f,l,% il'X8S: U il j{8qi[ i!il"i,X3:

l#r{+*'*f;ffi il§}{,shgif,ip"ffi .
quqPl.o_ stgntltcaltvo contflou- diata adesione della Dc alla
11 9 ll I lgt :,9 !1, 

d.9:: Ell,jt_", 3 N ;ò ò"ài iàlii b:,, aÀt ràtàg i c Èe.
concluslone dl una lungg rl- Avrebbe oràferito un,aàesio-i serca che ha consentito di re.- ;; sàd;à;; ààiÉàpjrcr,éli

i, cup€Iare 
.. 
anche..importanti tatt6 èiàvaino già sStio fprn-, .do.cumenti inediti,.e slato.rac- brello anrericario, rinvianéo a

colto e. organizzato da Alber- momenti piu ' opportuni
, to Melloni nel volume La rÈ I'eventuale 'parteCipàzione.

. cerqq ,.,' '. costituente Decisa con cjuella fietta, gli l

, 1545-1952.:' appariva comè la riprova dòl-r ll libro è articolato in tre mo- la òaura anticomunista usata
menli essenziali. Dapprima soirrattutto in chiave di politi-
una cronolooia e una.brblio--., ca.urterna"-

Giuseppe
Dossetti

Ilfa§idio
dichila
Vi1sgt2 la nostalgia. E

.rn non vorrel ap-q@l6 parire irrivè-
m6i rente. .Ma va

pure ricordato'W,wa che in quei me-
si, tra i demo-

cristiani che misero mano agli
articoli della Costituzione, non
c'erano D'Onofrio o Clemente
Mastella ma Giuseppe Dosset-
ti e Costantino Mortati, e nelle
file della sinistra non cl erano
Bassanini o Bordon ma Um-
berto Terracini, Lelio Basso e
Palmiro Tosliatti.

Ci fuil di6attito, ci fu loscon-
tro di posizioni, ci furono divi-
sioni. Ci fu, nei diciotto mesi
dell'Assemblea, persino la rot-
rura dell'unita nazionale e i mi-
nistri comunisti e socialisti

anche con la
monarchia e lo
StatutoAlberti
no (che del re-
sto durante il
ventennio non
era stato abro-
eato). Ma fu
iossibile anche
Lrazie alle per-
§onalta 'che
misero mano a
quel lavoro.
Non mi fa velo

I- ASCIAMO pure stare i
E dubbi che costituziona-
I-l hstiinsisni. daPaolo Ba-
rile a Valerio Ònida, hanno già
esDresso sulla procedibilità
della nomina o della elezione
di orsanismi di ouesto tipo, in
prese"nza di un àrticolo^della
stessa Cosiituzione che preve-
de e precisa i meccanismi del-
la sua correzione.

Ciò che coloisce è la disin-
voltura con cù si affronta una
tale questione in un incontro,
per evitare le elezioni o per av-
vicinarle, perdare unpo'di [ia-
to a Dini o per levargli ossige-
no. Tutto strumenta]e, insom-
ma. Questo non è più un dibat-
tito politico, quèsto sembra
oiuttòsto un mercato. Tutti
Àaouiamo che la politica è an-
cÉ' mercato. A6biamo visto
mettere all'incanto posti da
ministro. da presidente di
aziende di Stat«i e di banche e

così via. Abbiamo visto mette-
re all'incanto leggi e regola-
menti. Abbiamo visto di tutto, o
ouasi: ma è la prima volta, mi
s'embra, cheviàe messa all'in-
canto anche la Carta Costitu-
zionale, il testo fondamentale
che dovrebbe regolar:e la vita
del paese.
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